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tosto sostenute; nessuna difficoltà per le 
poche aziende agricole che trinciano in 
proprio, ma un grave problema fiscale 
per gli agromeccanici, soggetti al reddito 
d’impresa. Inquadrate fra le “macchine 
agricole operatrici”, le trince sono sogget-
te ad ammortamento fiscale in soli 6 anni, 
con un’aliquota del 20% nei 4 anni centrali 
e del 10% nel primo e nel sesto anno.
Il deperimento reale della macchina 
segue invece un andamento comple-
tamente diverso, in cui il massimo de-
prezzamento si registra nei primi 2 anni, 
poi cala bruscamente e si stabilizza su 
una percentuale assai inferiore a quella 
fiscale. Ammesso che l’utilizzo annuo 
della macchina sia talmente intensivo 
da consigliarne la sostituzione dopo il 
sesto anno, ci si trova con un bene com-
pletamente ammortizzato la cui riven-
dita comporta la realizzazione di una 
rilevante plusvalenza patrimoniale, in 
pratica un reddito imponibile. Trascorsi 
i sei anni dell’ammortamento fiscale, la 
trincia ha un valore contabile pari a zero, 
pur conservando un valore commerciale 
dell’ordine del 40% di quanto era stata 
pagata. Nel frattempo, soprattutto nel 
periodo centrale della permanenza in 
azienda, la quota accantonata (per ob-
bligo fiscale) per l’ammortamento può 
avere determinato una perdita, che po-

trebbe avere messo in difficoltà l’impresa 
nei suoi rapporti con il fisco. 
In termini numerici una trincia da mez-
zo milione di euro comporta un onere 
finanziario di 50.000 euro per il primo e 
il sesto anno, e di 100.000 euro gli anni 
intermedi, che non copre il margine lor-
do ricavabile dal lavoro di trinciatura; alla 

rivendita, la plusvalenza può superare i 
200.000 euro, e, se rateizzata, aumenta il 
reddito imponibile di 40.000 euro annui. 
In una piccola azienda, con poche mac-
chine, si crea un andamento altalenante 
del reddito che gli indicatori di affidabilità 
fiscale (Isa) rilevano come un fattore cri-
tico, perché sembra che l’impresa non 
faccia il suo guadagno lavorando, ma 
solo rivendendo l’usato.

Pesanti ritocchi ai listini
La contrazione delle vendite di falciatrin-
ciacaricatrici è probabilmente collegata 
con gli aumenti subiti dai prezzi di listino, 
a loro volta trainati dagli incrementi subiti 
dalle materie prime e dei tanti compo-
nenti che i costruttori devono acquistare 
sul mercato. A parte la carpenteria, di cui 
l’apparato trinciatore è il cuore pulsante, 
il motore, la trasmissione e l’intera ca-
tena cinematica, per non parlare degli 
organi di propulsione, sono acquistati da 
fornitori di fiducia, che hanno anch’essi 
subito gli effetti della crisi. L’ultimo bien-
nio ha visto quindi pesanti ritocchi ai 
listini, che hanno portato i prezzi oltre la 
soglia psicologica – per i meno giovani 
– del mezzo milione di euro, equivalente 

Una trincia capace di raccogliere 2 ha/ora di mais per 600 ore, in un anno può lavorare 
100.000 t di prodotto ed è quindi sottoposta ad un’intensa usura.

Tab. 1 - Costi falciatrinciacaricatrice: confronto 2022-2023
Cantiere Gamma alta Gamma media

Potenza motore cv 800 500

Durata economica anni 6 6

Utilizzo annuo in ore 400 400

2022 2023 2022 2023

Valore di acquisto (€) 460.000 529.000 360.000 414.000

Valore residuo (€) 162.356 186.709 127.061 146.120

Ammortamento annuo (€) 54.207 72.918 42.423 57.067

Quota manutenzione (€) 7.143 8.215 5.591 6.429

Costi fissi per ora di lavoro (€) 136 182 106 143

Costo orario manutenzione (€) 21 25 17 19

Costo orario manodopera (€) 23 24 23 24

Costo orario consumi (e) 139 105 87 66

Oneri vari di gestione (€) 27 36 21 29

Costo orario macchina (€) 345 372 253 280


